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Raccolta dell’immenso patrimonio visivo diffuso conservato presso le 
famiglie comuni, a cui siamo arrivati attraverso il filtro istituzionale della 
scuola. Laboratori didattici della durata di circa tre mesi sono stati attivati 
in 27 istituti scolastici primari e secondari nel corso dell’anno scolastico 
2006-07 e 2007-08, con un totale di 353 studenti partecipanti. 
A ciascun alunno è stata chiesta una collezione di trenta fotografie, 
accompagnata da un breve riassunto della storia di famiglia e dalla 
compilazione dell’albero genealogico; lì dove erano presenti sono stati 
raccolti anche i filmini. È stata inoltre fornita una piccola guida per 
aiutarli, in stretta collaborazione con genitori e parenti, nella 
compilazione delle schede in base ai seguenti  criteri:



- Selezionare solo fotografie analogiche
- Privilegiare quelle scattate nella propria regione e nella propria città
- Evitare due foto che rappresentano la stessa situazione
- Escludere foto senza figure umane
- Selezionare in maniera equilibrata le varie epoche, privilegiando le foto più antiche
- Equilibrare gli eventi rappresentati
- Privilegiare le foto di cui si hanno più informazioni
- Documentare le tappe più importanti della vita della propria famiglia concentrandosi sui 
familiari più stretti
- Selezionare foto di gruppo dove si vede tutta la famiglia
- Scegliere le foto che si reputano meglio eseguite tecnicamente
- Escludere quelle troppo piccole come per esempio il formato tessera
- Scegliere foto in cui sono rappresentati gli ambienti casalinghi
- Selezionare foto curiose ed evocative, che raffigurano, oltre ai personaggi della propria 
famiglia,
ambienti oggi scomparsi, atteggiamenti buffi, giocattoli d’epoca, elettrodomestici, automobili, 
ecc.
- Selezionare foto che documentano l’attività lavorativa della famiglia



4 Scheda. Considerando il legame imprescindibile che intercorre tra la
fotografia e i testimoni diretti che di quell’immagine possono raccontarne la storia, la 
scheda di catalogazione proposta agli studenti ha presentato in prevalenza campi 
d’interrogazione afferenti a dati non ricavabili dalla semplice visione del documento. Si è 
evitato quindi di appesantirla con domande tautologiche e si è preferito uno
stile semplice, rivolto direttamente all’alunno con una serie di esempi che ne facilitassero la 
compilazione. 
I principali dati richiesti sono stati:
- Tipologia di foto, se a colori o in bianco e nero
- Nome e cognome dell’autore
- Anno e occasione in cui è stata scattata
- Luogo raffigurato
- Nomi delle persone presenti
- Il luogo in cui è conservata e da chi
- L’utilizzo fatto in famiglia
- Racconto di ricordi ad essa connessi

















L’INVENTARIAZIONE E LA 

CATALOGAZIONE DI FONDI 

FOTOGRAFICI DEL TERRITORIO DI 

CONSELICE



Hanno collaborato alla 

realizzazione del 

progetto

Collu Renato

Frontino Michela

Mazzanti Manuela

Hanno presentato tesi di 

laurea specifiche sulla 

ricerca

Baldi Benedetta

Basilavecchia Simona

Bucchieri Giovanni

Calbucci Tatiana

Fattini Marina

Lilli Alice



Hanno aderito dando l’autorizzazione a 

riprodurre le immagini dei fondi

• Il Comune di Conselice

• Le Cooperative Agricole Braccianti di Conselice e di 

Lavezzola 

• La Parrocchia S. Martino

• Il partito dei Democratici di Sinistra di Conselice

• La famiglia Venturini 

• La famiglia Verlicchi

Per un totale di 3658 immagini



Fasi del progetto di 

inventariazione e catalogazione 

fotografica

Prima fase di 

inventariazione: 

assegnazione di 

un codice 

identificativo e di 

un numero di 

inventario 

progressivo DSMFBLCSCO00459



• Codice:DSMFBLCSCB00196

• Soggetto: Conselice - Braccianti impegnati nella raccolta dei 
pomodori in un'azienda della Cooperativa Agricola Braccianti.



• Codice: 

DSMFBLCSVT00551

• Soggetto:

Ritratto di Enio Venturini-

1924



• Codice: DSMFBLCSVT00146

• Soggetto: Conselice - Lavezzola-Ritratto di Giovanni Guasoni -
1925



• Codice: DSMFBLCSVT00007

• Soggetto: Conselice-Lavezzola- Enio Venturini ed Egidio Liverani-
1927/28 ca. Enio Venturini dal finestrino di un vagone stringe la 
mano a Liverani Egidio, capostazione di Lavezzola.



• Codice: DSMFBLCSVE00016

• Soggetto: Conselice-Lavezzola-Settimio Verlicchi con contadini-
1930\40

Un gruppo di contadini è ripreso durante un momento di riposo. 
L'uomo che si sta versando il vino dalla damigiana è Settimio 
Verlicchi. Del gruppo fa parte una donna che ha il capo coperto con 
un indumento bianco. Dietro di loro si notano due biciclette e due 
cavalli.



• Codice:
DSMFBLCSVE00010

• Soggetto:

Ritratto di un uomo in 
divisa-1941

L'uomo posa in divisa, 
all'interno di un studio 
fotografico. 

La ripresa è avvenuta 
frontalmente.



• Codice:

DSMFBLCSVE00006

• Soggetto:

Cervia-Milano 

Marittima-Luisa 

Verlicchi-

1950 ca.

Luisa Verlicchi viene 

fotografata mentre 

posa in piedi sul 

pattino in riva al mare.



• Codice:

DSMFBLCSVE00056

• Soggetto:

Conselice - Lavezzola-

Comunione di Lucia 

Verlicchi 1930\70 

Lucia Verlicchi è vestita 

con l'abito della prima 

comunione ed è stata 

fotografata mentre è 

inginocchiata su un 

cuscino, in atto di 

preghiera. La fotografia 

è stata scattata 

all'interno di uno studio 

fotografico.



Seconda fase
Scansione e salvataggio delle immagini in 

tre formati:

PSD, PNG, JPG

seguendo la 

Normativa per l’acquisizione delle immagini fotografiche

1998

Ministero per i Beni e le Attività culturali



Terza fase

necessaria ad individuare:

– l’occasione e il contesto della ripresa

– Le indicazioni cronologiche

– L’autore della fotografia (se possibile)

- Ricerca sui dati tecnici: tecnica fotografica, se l’immagine è a 

colori o in bianco e nero, dimensioni dell’immagine e stato di 

conservazione.

- Ricerca effettuata su documenti scritti e testimonianze orali



Quarta fase

Compilazione di un database in Microsoft 

Access 

utilizzando lo standard di catalogazione 

ministeriale per le fotografie: Strutturazione 

dei dati delle schede di catalogo Beni 

artistici e storici Scheda  F - 1999



Quinta fase
compilazione di schede cartacee di catalogo

(una per ogni fotografia) contenenti:

• Immagine

• Data

• Autore 

• Studio fotografico

• Numero di inventario

• Dimensioni

• Tecnica e colore

• Stato di conservazione

• Identificazione e soggetto









Sesta fase
stampa di un catalogo delle immagini per ogni 

fondo utile alla consultazione di un indice



Altre copertine di cataloghi 



Settima fase
Trasferimento e masterizzazione dei files fotogarfici su supporto DVD
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